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PREMIUM 
 

GENNAIO 
2021  

SETTIMANA 4 

QUOTAZIONI INTERNAZIONALI 
 

La tabella sottostante illustra la media delle quotazioni di questi ultimi giorni nonché i prezzi nel passato (7 gg 
ed un anno fa). I prezzi massimi si riferiscono a navi di medio-piccole dimensioni per il Mediterraneo, i 
minimi a grandi navi oceaniche. Le frecce (vedi legenda) indicano una stima dei prezzi nel breve e medio 
periodo, l’aumento e/o la diminuzione si possono riferire tanto al prezzo massimo quanto a quello minimo. 
Dai prezzi FOB non si possono ricavare quotazioni locali con semplici aggiunte di costi (trasporto, sbarco, 
confezionamento, imballi, ecc.), talvolta sono da calcolare aumenti legati ai dazi (in percentuale e/o in valore 
assoluto) e non vengono presi in considerazione i costi finanziari, gli sfridi ed i rischi. Le quotazioni cambiano 
anche quotidianamente, pertanto i prezzi in tabella sono puramente indicativi e non vanno utilizzati per 
ottenere i prezzi nazionali che sono illustrati in un’altra tabella. 
 

Legenda: ▼ (diminuzione); ◄ (lieve flessione); ▬ (stabile); ► (lieve crescita); ▲ (aumento); n.d.= non disponibile 
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PRODOTTO 

Cambio €/US$ 1.207  
stima 

 

1.218 1.110 

Periodo 
18 

Gennaio 
11 

Gennaio 
1 anno 

fa 

FOB US$/t breve medio US$/t US$/t 

Ammoniaca Mar Nero 238-242 ► n.d. 228-230 220-223 

Urea prilled Golfo Arabo 290-300 ▬► n.d. 270-282 242-245 

Urea prilled Mar Nero 272-295 ►▬ n.d. 260-267 217-220 

Urea prilled Baltico 272-292 ►▬ n.d. 260-272 214-218 

Urea granulare Golfo Arabo 292-322 ▬► n.d. 277-290 239-244 

Urea granulare Baltico 290-295 ►▬ n.d. 261-271 225-230 

Urea granulare Nord Africa 305-333 ►▬ n.d. 288-304 238-247 

Solf. Ammonico Mar Nero 113-117 ►▬ n.d. 113-117 115-120 

Nitr. Amm. 33/34 Mar Nero 185-192 ▬► n.d. 180-190 175-180 

18/46 Nord Africa 408-418 ▬► n.d. 398-415 277-305 

18/46 CSI 395-405 ▬► n.d. 386-395 264-279 

18/46 USA 404-406 ► n.d. 390-395 270-272 

18/46 Giordania 398-405 ▬► n.d. 375-380 280-284 

18/46 CIF NW Europa 453-459 ► n.d. 442-448 321-324 

12/52 Marocco 410-417 ►▬ n.d. 403-415 274-308 

12/52 Baltico 396-405 ▬► n.d. 388-395 263-279 

TSP 46 Nord Africa 291-308 ▬► n.d. 282-292 250-288 

SSP 19 Egitto 118-122 ▬ n.d. 118-122 108-110 

NPK 16-16-16 CSI 265-290 ▬ ► 265-290 288-292 

NPK 10-26-26 CSI 292-305 ▬ ► 292-305 267-270 

MOP granulare CIF Europa (Euro) 234-240 ▬ n.d. 234-241 260-262 

SOP polvere CIF Europa (Euro) 423-425 ▬ n.d. 423-425 434-438 

SOP granulare CIF Europa (Euro) 444-455 ▬ n.d. 444-455 458-490 
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QUOTAZIONI NAZIONALI 
 

La tabella sottostante illustra la media delle quotazioni di questi ultimi giorni, una stima nel breve periodo del 
trend futuro e l’andamento dei prezzi nazionali nel passato (7 gg ed un anno fa). I prezzi si riferiscono a merce 
franco partenza su bancali (talvolta anche franco destino indicato con arr.) in magazzini/siti di produzione 
del Centro-Nord, particolari situazioni del Mezzogiorno vengono affrontate a parte nel “Commento”. 
Le quotazioni cambiano anche quotidianamente ed un’indicazione periodica non può essere utilizzata come 
listino ma va interpretata a fini statistici e per valutazioni sul trend generale del mercato. Le giacenze e la 
politica dei produttori locali portano a differenze, talvolta notevoli, tra il mercato internazionale e quello locale. 
Scoraggiamo ad utilizzare le tabelle prezzi per fini commerciali, tutte le informazioni devono essere utilizzate 
con oculatezza ed a scopo di formazione personale. 

 

Legenda: ▼ (diminuzione); ◄ (lieve flessione); ▬ (stabile); ► (lieve crescita); ▲ (aumento); n.d.= non disponibile 

PRODOTTO 
18 Gennaio 

stima 
breve 

11 Gennaio 1 anno fa 

€/t €/t €/t 

Solf. amm.co 21 (crs.-grn.) 185-225 ▬ 185-225 187-243 

Nitrato ammonico 26 prill. 185-190 ►▬ 182-190 184-194 

Nitr. amm. 27-28 (prill.-grn.)  188-195 ►▬ 185-195 188-196 

Urea prilled 46 N.D. ►▲ 285-290 282-292 

Urea granulare 46 N.D. ►▲ 280-297 280-293 

DAP 18/46 N.D. ►▲ 357-364 315-323 

TSP 46 278-282 ▬► 278-280 305-310 

GSSP 19 172-180 ▬ 172-180 185-188 

NPK 8/24/24 (Mix) 310-317 ▬► 310-317 310-325 

NPK 12/12/12 (Mx-Cx) 214-255 ▬► 214-255 237-275 

NP 25/10 305-310 ▬ 305-310 310-312 

NPK 20/10/10 315-320 ▬ 315-320 320-324 

NPK 12/12/17 S   (e simili, Mx-Cx) 355-410 ▬► 355-410 378-440 

NPK11/22/16 S    (e simili, Mx-Cx) 365-405 ▬ 365-405 347-400 

NPK 15/15/15 (Mx-Cx) 259-280 ▬ 259-280 260-287 

Cloruro di Potassio 60 272-280 ▬ 272-280 297-300 

OM 6/10/18 btc (e simili, pell.-gr.) 398-428 arr. ▬ 398-428 arr. 400-460 arr. 

OM 9/28             (e simili, pell.-gr.) 360-392 arr. ►▬ 360-392 arr. 310-358 arr. 
 

 

CAMBIO €/us$ 
Se le parole “accomodanti” di Powell, 
hanno portato giovedì scorso ad una 
debolezza generalizzata e temporanea 
del dollaro (soprattutto nei confronti 
delle valute emergenti quali real e rand), 
il sell on news dopo la presentazione del 
piano fiscale da parte di Biden, ci ha 
portato venerdì ad un movimento 
diametralmente opposto. Il cambio 
Eur/Usd che si sta avvicinando ad area 
1,2050 (area di supporti statici e dinamici) 
anche complice, negli ultimi giorni, una 
certa debolezza dell’euro per le note 
vicende di casa nostra e 
l’inasprimento/estensione delle misure di 
distanziamento sociale. Stamane sembra 
stazionare intorno a 1,207. 
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COMMENTO 

Non è stato un inizio anno facile per l’urea. Già un paio di settimane fa avevamo portato in evidenza qualche segnale: 
scorte scarse negli Usa ed in Europa (Turchia inclusa), offerta limitata sia per le consuete manutenzioni di fine anno sia 
per l’impiego delle fonti energetiche in settori diversi da quello della produzione dell’urea (in particolare in Iran e Cina). Nei 
giorni scorsi l’escalation del prezzo è continuata, il prodotto granulare egiziano non solo ha superato i 300 $/t come 
avevamo ipotizzato a fine anno ma poi ha proseguito con un ulteriore 10% di crescita. La maggior parte degli operatori 
sono adesso posizionati sul “lungo periodo” e qualcuno già ha fissato il prezzo per aprile. I motivi dell’impennata sono 
legati a fattori diversi e, per questo, l’aumento prezzo potrebbe al massimo mostrare qualche assestamento. Negli Usa il 
prezzo dei cereali è esploso e potrebbe trascinare al rialzo anche il resto del mondo. Il Brasile è rimasto spiazzato dalle 
nuove quotazioni Usa ed ha necessariamente dovuto pagare di più per continuare ad approvvigionarsi dai soliti fornitori 
che altrimenti avrebbero preferito altre destinazioni. I prezzi dei produttori arabi hanno seguito il trend al rialzo e l’Iran 
continua ad essere in difficoltà per il sensibile taglio energetico che si è abbattuto sull’industria dei fertilizzanti. La 
situazione in Asia è altresì delicata in quanto la Cina si trova con scorte molto limitate e si attende con ansia il prossimo 
tender Indiano per consegna marzo che sarà fonte di ulteriori difficoltà per l’offerta. In Europa l’attesa dei mesi scorsi non 
ha pagato e, improvvisamente, hanno tutti cercato di correre ai ripari favorendo incrementi di 5 $/t per ogni nuovo 
acquisto, si sono accavallate richiesta da Gran Bretagna (Baltico), Francia (Sud da Nordafrica e Nord da Baltico), Spagna 
(Nordafrica), Turchia (Iran e Egitto) ed ovviamente Italia con merce che arriverà dai consueti fornitori (Nordafrica, Baltico, 
Mar Nero) e forse con qualche new-entry come in passato. Il grafico in alto ci aiuta a percepire, anche visivamente, 
l’inversione di tendenza che è tipica nei cicli del prezzo dell’urea. Fino all’autunno 2018 i prezzi erano in risalita e poi sono 
passati ad un trend discendente che ha toccato il suo minimo nel giugno 2020 (valori di metà 2017), da allora le 
quotazioni dell’urea sono in crescita e sembrano destinate a raggiungere i picchi del 2018. In particolare la prilled dal Mar 
Nero che è solo una decina di $/t sotto al massimo di quell’anno. Il grafico ci fornisce anche altri spunti di riflessione. 
Non è una novità assistere ad un’impennata dei prezzi così decisa. Era già capitato a luglio/agosto 2020 e ad 
agosto/settembre 2018, da tempo non si vedeva a cavallo dell’anno (2016/17) e sembra un ritorno alla “normalità” dopo 
le anomalie del 2019. C’è poi da segnalare l’aumento complessivo dal minimo di metà 2020 ai livelli attuali, il prezzo della 
granulare egiziana, ad esempio, è cresciuto di oltre 110 $/t che somiglia molto al recupero totale del 2018 anche se 
quell’anno si concentrò in un periodo di tempo più 
breve. Bisogna risalire ad inizio 2012 per trovare un 
aumento prezzo di entità superiore ai 110 $/t e, nel 
caso in cui le quotazioni dovessero continuare a 
crescere anche nelle prossime settimane (parliamo 
sempre di trend, visto che non dovrebbero mancare 
momenti di “riflessione”), significherebbe che il 2021 si 
apre all’insegna di un ritorno all’estrema volatilità del 
prezzo dell’urea con tutto quello che ciò comporta. Un 
cenno, infine, agli altri concimi azotati che ovviamente 
risentono da quanto sta accadendo all’urea. I prezzi 
dei nitrati (elevato e basso titolo) sono in aumento e 
quasi tutti i produttori europei hanno ritoccato i listini 
tra 5 e 10 €/t con l’impianto Borealis di Rouen ancora 
fermo. In risalita anche le quotazioni del solfato 
ammonico che, per i mercati (fob) dal Nord Europa 
oggi vale intorno i 140 $/t il cristallino e 32-36 $/t in 
più il granulare fino ad un picco di 180 €/t cif in Gran 
Bretagna, probabilmente la flessione del cambio €/$ 
porterà ulteriori novità anche per questi azotati. 
Un cenno, infine, ai fosfatici (grafico prezzi a destra) i 
cui prezzi sono anch’essi in tensione e con la domanda 
che supera l’offerta. In particolare, per il mercato 
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occidentale, tutti i prodotti (DAP, MAP, TSP) hanno quotazioni in rialzo con gli Usa (abbiamo già detto dei prezzi delle 
produzioni agricole) in particolare agitazione. Sembra meno critica la situazione in Brasile ma solo perché le scorte erano 
più elevate e si tratta dell’emisfero meridionale a stagioni invertite. In oriente l’unico prodotto che al momento sembra 
destinato ad ulteriori aumenti prezzo è il DAP che costituisce la principale fonte di fosforo dell’India. Spostandoci 
all’Europa, le quotazioni delle scorte (poche) nei porti del Nord (Gent/Anversa) continuano ad aumentare ed ormai i 460 
$/t non sembrano lontani. I fornitori dell’Italia hanno anch’essi aumentato i prezzi e le disponibilità dalla Tunisia sono 
sempre contingentate con la marocchina OCP ormai posizionata intorno i 420 $/t fob con un $ sempre più forte (vedi 
CAMBIO). La differenza prezzo dei prodotti dal Baltico è da collegare al dazio che penalizza il DAP/MAP Russo (poco meno 
di 400 $/t fob) rispetto a quello Lituano che quota poco più di 420 $/t. In conclusione, anche con quotazioni del potassio 
relativamente stabili, gli aumenti di azoto e fosforo si ripercuoteranno inevitabilmente sugli NPK minerali e, in Italia, sugli 
organo-minerali ulteriormente penalizzati dal costo dell’azoto organico in costante aumento. 

NOTIZIE 
Continua ad esserci fermento negli Usa in ambito “biostimolanti” che, ricordiamolo, sono inquadrati come prodotti vicini ai fitosanitari 
(anche se definiti “non-Fifra”). Nei giorni scorsi l’associazione Biostimulant Coalition ha raggiunto un accordo col TFI (The Fertilizer 
Institute) per formare un Biostimulant Council. Uno degli scopi di questo nuovo Comitato è quello di aumentare le possibilità 
d’accesso al mercato di questa famiglia di prodotti oltre ad incoraggiare ricerca ed innovazione. Uno dei primi problemi da affrontare 
sarà la semplificazione normativa dell’attuale processo di approvazione dei biostimolanti. Il Presidente del TFI (C. Rosenbusch) è 
arrivato a promettere che verrà aperta la strada al cambiamento per poter assicurare all’industria una definizione di biostimolante che 
sia praticabile e con un percorso autorizzativo basato su affermazioni scientifiche difendibili. 
 

La ICL ha annunciato di aver completato l'acquisizione di Fertiláqua, una delle principali società brasiliane di nutrizione vegetale, per 
122 milioni di us$. Il principale obiettivo è quello di sfruttarne la presenza sul mercato e le capacità di distribuzione per aumentare le 
vendite di concimi organici, a rilascio controllato e dei prodotti speciali per la nutrizione delle piante nel mercato Sudamericano. 
 

Proseguono gli accordi “di filiera” della Timac Agro Italia che ha trasformato concretamente quello con la Coprob (Cooperativa 
Produttori Bieticoli) per utilizzare uno dei sottoprodotti degli zuccherifici per realizzare fertilizzanti. Il progetto italiano si inserisce nel più 
ampio disegno del Gruppo Roullier che sta sviluppando nuove tecnologie per “Restituire energia alla Terra” (Energeo). 

 

I mercati del gas naturale si sono inizialmente ripresi durante la sessione di 
negoziazione venerdì solo per abbassarsi e mostrare segni di esaurimento vicino 
al livello di $ 2,80. A questo punto, il mercato si trova in un momento delicato e 
quindi è probabile che presti molta attenzione a quest’area. È anche possibile che 
il mercato continui a scendere in base al fatto che questo è il periodo dell’anno 
meno adatto per gli acquirenti che cercano di entrare nel gas naturale, perché tra 
30-40 giorni la domanda inizierà a calare. Analizzando il grafico è facile vedere che 
c’è una significativa resistenza tra il livello $ 2,80 e fino a $ 3,00. Alcuni analisti 
ritengono che nel giro di 5-6 mesi si tornerà intorno al livello di $ 2,5 per poi 
scendere ancora dopo l’estate. I più pessimisti ritengono che il 2021, alla luce della 
situazione mondiale, si possa chiudere con livelli dei future prossimi ai 2 $/Mmbtu. 
Dopotutto, abbiamo più che abbastanza gas naturale e quindi sarà difficile 

superare l’enorme quantità offerta. 
I mercati del petrolio greggio West Texas Intermediate hanno lievemente 
ritracciato durante la sessione di negoziazione di venerdì fino al livello di una 
settimana fa. In definitiva, è probabile che il mercato si ritiri ancora un po’, 
semplicemente perché è cresciuto forse eccessivamente. In fin dei conti, il mercato 
sta reagendo al rafforzamento del dollaro USA e, naturalmente, all’idea che forse il 
pacchetto di stimoli negli Stati Uniti potrebbe non essere così grande come si 
pensava una volta. A ben guardare, la domanda di petrolio greggio non è neanche 
lontanamente così forte come suggeriscono i grafici, tuttavia si potrebbero 
concretizzare nuove opportunità di acquisto più vicine al livello di $ 50. Il petrolio 
Brent si è ritirato verso il livello di $ 55, che ovviamente è una cifra ampia, rotonda e 
psicologicamente significativa, ma se dovessimo scendere al di sotto di lì, è 
probabile che il mercato scivoli fino ai $ 52,50. Tuttavia siamo ancora in una chiara 
fase al rialzo, quindi dovrebbe essere il suo “livello di mercato”. Infine, bisogna prestare attenzione al dollaro USA perché è più che 
probabile che sarà uno dei maggiori problemi con questo mercato. Qualche operatore potrebbe confidare in un calo del prezzo sulla 
base dei probabili stimoli economici e forse di un indebolimento del dollaro USA.  
 

Speravamo fosse finito nel dimenticatoio ma lo scorso 13 gennaio la Commissione Agricoltura del Senato ha concluso l’esame del DL 
recante Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura 
con metodo biologico. Il testo di legge andrà al Senato per essere votato e tornare alla Camera per la sua approvazione definitiva. 
Alle criticità già rilevate a suo tempo (ricordiamo che il disegno di legge è stato preparato circa 3 anni fa) da ben più autorevoli 
commentatori, oggi si aggiunge l’obsolescenza di un testo pensato e scritto prima della pubblicazione del Reg. (UE) 2018/848 che, alla 
fine di quest’anno, sostituirà il “vecchio” 834/07. Nel frattempo c’è stato anche il cambio di guardia a livello UE con la nuova ondata 
ambientalista che ci ha portato gli onnipresenti “Circular Economy”, “Green Deal” e “Farm to Fork”. Nonostante ciò, qualcuno ha già 
salutato il nuovo DL come risposta italiana alle nuove indicazioni UE. Sia chiaro che, per noi, il problema non è solo quello di una 
gestione “di parte” del contributo per la sicurezza alimentare (ricordiamo l’estensione dei prodotti soggetti, la definizione delle sanzioni, 
interessi usurai del 36,5% l’anno per i ritardati pagamenti, ecc.) ma dell’impianto stesso che evidenzia marcatamente la 
contrapposizione tra agricoltura biologica e integrata, ritenendo la prima migliore della seconda e, di conseguenza, sostituibile con solo 
vantaggi per l’uomo e l’ambiente. Proprio in questi mesi si stanno pubblicando i tanti Regolamenti UE (deroghe, integrazioni, 
correzioni, rettifiche) che faranno del 2018/848 il nuovo testo base per il biologico. Parallelamente si sta già lavorando sul “nuovo” 
889/08 i cui allegati elencano i mezzi tecnici ammessi per le coltivazioni biologiche e, relativamente ai concimi si dovranno rivedere i 
collegamenti con nuovo regolamento 2019/1009. Confidiamo, adesso, nella crisi politica affinchè la norma torni in qualche cassetto o, 
meglio ancora, per essere completamente riscritta in chiave più moderna e con meno pregiudizi. 

CO
PI

A 
DI

M
OST

RA
TI

VA




